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SPECIALE QUARESIMA 2025 

Quaresima 2025  
Quaresima giubilare 

  

“Con il segno penitenziale delle ceneri sul 
capo, iniziamo il pellegrinaggio annuale della 
santa Quaresima, nella fede e nella speranza. 
La Chiesa, madre e maestra, ci invita a 
preparare i nostri cuori e ad aprirci alla grazia 
di Dio per poter celebrare con grande gioia il 
trionfo pasquale di Cristo, il Signore, sul 
peccato e sulla morte.” Così inizia il messaggio 
per la Quaresima di papa Francesco.  

 La liturgia ambrosiana ci offre molteplici modi 
di pregare in Quaresima…per comprenderne il 
significato, è possibile farci aiutare da quanto 
pubblicato sulla “Guida pastorale per le 
celebrazioni liturgiche” che ogni anno viee 
redatta per tutta la nostra Diocesi... 

 I tre pilastri della Quaresima sono: preghiera, 
digiuno, elemosina, espressi in varie forme. 

 La Quaresima, quaranta giorni che vanno 
dalla Prima domenica (detta “delle tentazioni) 
fino al Giovedì Santo, è un tempo originato 
dalla preparazione dei catecumeni al 
Battesimo e dalla ripresa dello stesso da parte 
dei già battezzati 

 I segni specifici della Quaresima sono la 
sospensione dell’inno angelico (Gloria) e 
dell’acclamazione pasquale (Alleluia -
acclamazione di lode per eccellenza sostituita 
da altre espressioni laudative per acclamare 
prima della proclamazione del Vangelo-); l’uso 
del colore morello (viola) o nero (nelle ferie da 
lunedì a giovedì); il rito dell’imposizione delle 
ceneri all’inizio del cammino quaresimale; 
l’assenza della celebrazione eucaristica il 
venerdì, sostituita da altre celebrazioni (come 
le Lodi, i Vespri e la preparazione comunitaria 

al sacramento della Penitenza), o dalla pia 
pratica della Via Crucis.  

 Le letture dei sabati e delle domeniche 
privilegiano la riscoperta del Battesimo, 
mentre le due letture dei giorni feriali insistono 
maggiormente sul rinnovamento morale e 
spirituale della persona.  

 Nelle Domeniche di Quaresima viene proposta 
la recita del Credo apostolico, che riconduce 
alla professione di fede che accompagna il rito 
del Battesimo. 

 Nei Venerdì di Quaresima non si distribuisce 
l’Eucaristia, se non come Viatico a chi è in 
pericolo di morte. 

 In spirito penitenziale vige la norma 
dell’astinenza dalle carni in tutti i Venerdì di 
Quaresima, e del digiuno il Primo venerdì di 
Quaresima e il Venerdì Santo. Alla pratica del 
Digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 
60° anno di età, alla pratica dell’astinenza 
dalle carni tutti coloro che hanno compiuto il 
14° anno di età.  

 Durante la Quaresima non si celebrano 
solennità ad esclusione di san Giuseppe e 
dell’Annunciazione (se non cadono nella 
settimana Autentica, per cui vengono 
posticipate dopo Pasqua). 

 È permesso il suono dell’organo solo per 
sostenere il canto durante le celebrazioni. 

 Il canto può aiutare a vivere più intensamente 
le celebrazioni, ma si deve considerare anche il 
valore dell’austerità, del silenzio contemplativo 
e penitenziale. 

 Non si mettono fiori sull’altare o intorno 
all’altare. 

 Nelle chiese di rito ambrosiano, si può 
ottenere l’Indulgenza plenaria nelle 
Domeniche di Quaresima recitando 



devotamente, dopo essersi comunicati, la 
seguente preghiera davanti al Crocifisso:  

  

“Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che nella 
tua Santissima presenza prostrato, ti prego con 
il fervore più vivo di stampare nel mio cuore 
sentimenti di fede, di speranza, di carità, di 
dolore dei miei peccati, e di proponimento di 
non offenderti, mentre io con tutto l’amore e la 

compassione vado considerando le tue cinque 
piaghe, cominciando da ciò che disse di te, o 
Gesù mio, il santo profeta Davide: hanno 
trapassato le mie mani e i miei piedi, hanno 
contato tutte le mie ossa”. 

 

Il Signore vi benedica.                               

don Diego 

Camminiamo insieme nella speranza 

 

Cari fratelli e sorelle! 

Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il 

pellegrinaggio annuale della santa Quaresima, nella fede e 

nella speranza. La Chiesa, madre e maestra, ci invita a 

preparare i nostri cuori e ad aprirci alla grazia di Dio per poter 

celebrare con grande gioia il trionfo pasquale di Cristo, il 

Signore, sul peccato e sulla morte, come esclamava San Paolo: «La morte è stata 

inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo 

pungiglione?» (1Cor15,54-55). Infatti Gesù Cristo, morto e risorto, è il centro della 

nostra fede ed è il garante della nostra speranza nella grande promessa del Padre, già 

realizzata in Lui, il suo Figlio amato: la vita eterna (cfrGv10,28; 17,3). 

In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, desidero offrirvi alcune 

riflessioni su cosa significacamminare insieme nella speranza, e scoprire gli appelli alla 

conversione che la misericordia di Dio rivolge a tutti noi, come persone e come 

comunità. 

Prima di tutto,camminare. Il motto del Giubileo “Pellegrini di speranza” fa pensare al 

lungo viaggio del popolo d’Israele verso la terra promessa, narrato nel libro dell’Esodo: 

il difficile cammino dalla schiavitù alla libertà, voluto e guidato dal Signore, che ama il 

suo popolo e sempre gli è fedele. E non possiamo ricordare l’esodo biblico senza 

pensare a tanti fratelli e sorelle che oggi fuggono da situazioni di miseria e di violenza e 

vanno in cerca di una vita migliore per sé e i propri cari. Qui sorge un primo richiamo 

alla conversione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, ma ognuno può chiedersi: 

come mi lascio interpellare da questa condizione? Sono veramente in cammino o 

piuttosto paralizzato, statico, con la paura e la mancanza di speranza, oppure adagiato 

nella mia zona di comodità? Cerco percorsi di liberazione dalle situazioni di peccato e di 



mancanza di dignità? Sarebbe un buon esercizio quaresimale confrontarsi con la realtà 

concreta di qualche migrante o pellegrino e lasciare che ci coinvolga, in modo da 

scoprire che cosa Dio ci chiede per essere viaggiatori migliori verso la casa del Padre. 

Questo è un buon “esame” per il viandante. 

In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, essere 

sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono chiamati a fare strada 

insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi 

per andare verso Dio e verso i fratelli, e mai a chiuderci in noi stessi. Camminare 

insieme significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio 

(cfrGal3,26-28); significa procedere fianco a fianco, senza calpestare o sopraffare 

l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, senza lasciare 

che qualcuno rimanga indietro o si senta escluso. 

Andiamo nella stessa direzione, verso la stessa meta, 

ascoltandoci gli uni gli altri con amore e pazienza. 

In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella 

nostra vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui 

lavoriamo, nelle comunità parrocchiali o religiose, 

siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di 

vincere la tentazione di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di badare soltanto ai 

nostri bisogni. Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di lavorare insieme 

come vescovi, presbiteri, consacrati e laici, al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un 

atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso coloro che si avvicinano a noi e 

a quanti sono lontani; se facciamo sentire le persone parte della comunità o se le 

teniamo ai margini. Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità. 

In terzo luogo, compiamo questo cammino insiemenella speranzadi una promessa. 

Lasperanza che non delude(cfrRm5,5), messaggio centrale del Giubileo, sia per noi 

l’orizzonte del cammino quaresimale verso la vittoria pasquale. Come ci ha insegnato 

nell’EnciclicaSpe salvi il Papa Benedetto XVI, «l’essere umano ha bisogno dell’amore 

incondizionato. Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire: “Né morte né vita, né 

angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né 

alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro 

Signore” (Rm8,38-39)». Gesù, nostro amore e nostra speranza, è risorto[7]e vive e 

regna glorioso. La morte è stata trasformata in vittoria e qui sta la fede e la grande 

speranza dei cristiani: nella risurrezione di Cristo! 

Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della fiducia in Dio e 

nella sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chiederci: ho in me la convinzione 

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PX5.HTM


che Dio perdona i miei peccati? Oppure mi comporto come se potessi salvarmi da solo? 

Aspiro alla salvezza e invoco l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente la 

speranza che mi aiuta a leggere gli eventi della storia e mi spinge all’impegno per la 

giustizia, alla fraternità, alla cura della casa comune, facendo in modo che nessuno sia 

lasciato indietro? 

Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custoditi nella speranza 

che non delude (cfrRm5,5). La speranza è “l’ancora dell’anima”, sicura e salda. In essa 

la Chiesa prega affinché «tutti gli uomini siano salvati» (1Tm2,4) e attende di essere 

nella gloria del cielo unita a Cristo, suo sposo. Così si esprimeva Santa Teresa di Gesù: 

«Spera, anima mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia premurosamente, 

tutto passa in un soffio, sebbene la tua impazienza possa rendere incerto ciò che è 

certo, e lungo un tempo molto breve» (Esclamazioni dell’anima a Dio, 15, 3). 

La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci accompagni nel cammino 

quaresimale. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 6 febbraio 2025, memoria dei Santi Paolo Miki e compagni, martiri. 

FRANCESCO 

Kyrie, dal 9 marzo in preghiera con 
l’Arcivescovo 

 

L’appuntamento quotidiano con le meditazioni di monsignor Delpini, 
dedicate alle opere di misericordia, disponibile in diversi orari su 
web, social, tv e radio 
 

Durante il Giubileo, la Chiesa invita i fedeli a riflettere sul 
significato delle opere di misericordia, elemento centrale dell’insegnamento di Gesù, e a 
impegnarsi nel metterle in pratica quale segno di speranza. 

Per richiamare tale centralità mons. Mario Delpini ha scelto di soffermarsi su questo tema nelle 
brevi meditazioni che, come ormai avviene da alcuni anni, verranno diffuse quotidianamente 
dai media diocesani. «Kyrie! Misericordia e preghiera. Un itinerario di Quaresima con 
l’Arcivescovo» è il titolo di quest’anno. In ogni appuntamento monsignor Delpini offrirà una 
breve riflessione sulle diverse opere di misericordia della tradizione cattolica (7 corporali e 7 
spirituali), concludendo con un momento di preghiera a cui tutti idealmente potranno unirsi. 

Le meditazioni saranno trasmesse da domenica 9 marzo a mercoledì 16 aprile secondo le 
seguenti modalità e orari: sul portale diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di 
ChiesadiMilano ogni mattina dalle ore 7 (e saranno sempre fruibili anche successivamente), su 
Telenova (canale 18) alle ore 19.38, su Radio Marconi dopo il notiziario diocesano delle ore 20. 
Le meditazioni verranno trasmesse anche su TeleVallassina (canale 114) alle ore 21.05 e in altri 
momenti della giornata. 
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SETTIMANA DELLA I DOMENICA DI QUARESIMA 

9 marzo 2025                             All’inizio di Quaresima     nr.9/2025                   

CONFESSIONI QUARESIMALI 

- Tutti i giorni i sacerdoti sono disponibili MEZZ’ORA PRIMA DEELLE SS. MESSE; 

-  Il sabato pomeriggio, i sacerdoti sono disponibili UN’ORA PRIMA DELLA MESSA VIGILIARE 

-  VENERDI’ 14 MARZO, primo venerdì di Quaresima, alle ore 21.00, in Santa Croce, 
CELEBRAZIONE COMUNITARIA PENITENZIALE, “Tornerò da mio Padre”: momento di 
preparazione, ascolto della Parola di Dio, esame di coscienza, disponibilità dei sacerdoti per la 
confessione individuale; potrebbe essere anche questo, insieme all’imposizione delle Ceneri,  
un bel modo per iniziare con la marcia giusta il tempo santo di Quaresima. 



Il Consiglio degli Oratori scrive alla Comunità  

“Questo risulta particolarmente importante quando compare una novità nella propria vita, e 
dunque bisogna discernere se sia il vino nuovo che viene da Dio o una novità ingannatrice dello 
spirito del mondo o dello spirito del diavolo. In altre occasioni succede il contrario, perché le 
forze del male ci inducono a non cambiare, a lasciare le cose come stanno, a scegliere 
l’immobilismo e la rigidità, e allora impediamo che agisca il soffio dello Spirito. Siamo liberi, con 
la libertà di Gesù, ma Egli ci chiama a esaminare quello che c’è dentro di noi — desideri, angustie, 
timori, attese — e quello che accade fuori di noi — i “segni dei tempi” — per riconoscere le vie 
della libertà piena: «Vagliate ogni cosa e tenete ciò che è buono»” (1 Ts 5,21). 

(Papa Francesco – Gaudete et Exsultate) 

Carissimi, il Consiglio degli Oratori ha ormai iniziato da tre mesi il suo lavoro! I consiglieri che ne 
fanno parte, su invito o per scelta personale, hanno accettato di mettersi in gioco in prima 
persona, rappresentando non solo la propria Parrocchia di appartenenza ma anche la stessa la 
Comunità Pastorale, sentendosi parte di un tutto. Il Consiglio pertanto è composto da 
rappresentanti delle diverse realtà oratoriane: catechisti, educatori, volontari, genitori, 
collaboratori, Caritas, doposcuola. Il responsabile è l’educatore professionale Ricci Samuele; ne 
fanno parte anche la consacrata Tiziana Vettorello e il diacono Eugenio Torchiana.  
Abbiamo mosso insomma primi piccoli e timidi passi. Per condividere il lavoro ci piacerebbe 
“prendere” ogni tanto dello spazio sul notiziario settimanale così da tenervi costantemente 
aggiornati sulle nostre realtà. Anzi, ci piace pensare di vivere e abitare un “Unico Grande 
Oratorio” con tre sedi diverse che si completano le une con le altre, camminando sempre insieme 
sotto la protezione di Maria, Madre della Speranza. Nella tabella sottostante sono riportati i 
nomi dei diversi consiglieri.   

A tutti, auguriamo un buon e fecondo lavoro per la nostra Comunità Pastorale. 

CdO NOMINATIVI 

AREA EDUCATIVA   

Gr. Catechiste 

Monica Moroni (TRZ); Daniela Sartirana (MZZ); 
Paola Forloni (SP) 

Gr. Allenatori (SP calcio) Roberto Garella (SP) 

Gr. Allenatori (Amazzoni pallavolo) Maria Luiza Mantovani (MZZ) 

Gr. Educatrici/Educatori (preado, ado e 18enni) 

Stefano Chiesa (SP); Giulio Civillini (MZZ);  
Rodolfo Cavina (SP) 

Giovani Gabriele Spoldi (TRZ) 

Referenti doposcuola (primaria) Stefania Funicelli (MZZ) 

Referenti doposcuola (secondaria I°Grado) Gennaro Ascione (MZZ) 

AREA SERVIZI   

Gr. Bar Betty Redaelli (TRZ); Stefano Divenosa (MZZ); 

Scuola Materna paritaria Dal Pozzo (Mazzo) Federica Candido (MZZ); Fabio Teresi (MZZ) 

Scuola Materna paritaria Maria Immacolata 
(Terrazzano) Giovanni Costa (TRZ) 

ALTRI GRUPPI   

Genitori 

Chiara Gambini (SP); Stefania Facchiano (SP); 
Simone Gamba (TRZ); Matteo Orlandi (MZZ); 

Caritas Claudio Menegon (SP) 

ALTRE FIGURE   

Eugenio Torchiana (diacono)   

Tiziana Vettorello (consacrata)   

Samuele Ricci (educatore professionale)   



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GIOVEDI' 13 MARZO   

CONCERTO D'ORGANO  

NELLA CHIESA  

DI SANTA CROCE  

DI MAZZO, ALLE ORE 15.  

Titolo del concerto:  

"Bach e non solo:  

i maestri dell'organo  

tra sei e settecento",   

all' organo Giulio Civillini,  

un giovane  

della nostra Comunità Pasto-

rale.  

Il Gruppo Terza Età  

è lieto di invitare  

tutti i parrocchiani che fossero 

interessati.  



CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

DELLA I DOMENICA DI QUARESIMA 

LUNEDI’ 10 - Feria  

Genesi 2,4-17 Salmo 1 Proverbi 1,1-9  Matteo 5,1-12a 

Chi segue il Signore avrà la luce della vita 

MARTEDI’ 11 - Feria  

Genesi 3,9-21 Salmo 118,1-8 Proverbi 2,1-10  Matteo 5,13-16  

Beato chi è fedele alla legge del Signore  

MERCOLEDI’ 12 - Feria 

Genesi 3,22 - 4,2 Salmo 118,9-16 Proverbi 3,11-18  Matteo 5,17-19  

Donami, Signore, la sapienza del cuore 

GIOVEDI’ 13 - Feria 

Genesi 5,1-4 Salmo 118,17-24 Proverbi 3,27-32  Matteo 5,20-26  

Mostrami, Signore, la via dei tuoi precetti 

VENERDI’ 14 - Feria aliturgica 

Letture nei vespri: Deuteronomio 1,3-11 1Samuele 12,1-11  Esodo 3,1-12 1Re 3,5-14 

Alle ore 21 in Santa Croce: Celebrazione penitenziale di inizio Quaresima  

SABATO 15 - Feria 

Deuteronomio 24,17-22 Salmo 9 Romani 14,1-9 Matteo 12,1-8 

Il Signore non dimentica il grido degli afflitti 

DOMENICA 16 - II di Quaresima - della Samaritana 

Deuteronomio 6,4a;11,18-28 Salmo 18  Galati 6,1-10 Giovanni 4,5-42  

Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

 

Lunedì 08:30 S. Croce -  09:00 S. Maurizio -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Martedì 08:30 S. Croce - 18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Mercoledì 08:30 S. Croce -  09:00 S. Maurizio -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Giovedì 08:30 S. Croce -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro  

Venerdì 

08:30 S. Croce -  09:00 S. Maurizio -  18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro 

Durante il tempo di Quaresima il venerdì si celebra la Via Crucis  

in luogo delle Sante Messe  

Sabato 
08:30 S. Croce 

Vigiliari: 17:00 S. Maurizio - 18:00 Maria Ausiliatrice - 18:30 S. Pietro 

Domenica 
08:00 S. Croce e S. Maurizio -  08:30 S. Pietro - 10:30 S. Pietro 

10.30 Maria Ausiliatrice - 11:00 S. Maurizio - 18:00 S. Croce 

ORARI DELLE SANTE MESSE DELLA COMUNITA’ PASTORALE 


	09 marzo speciale Quaresima
	092025 09 marzo

